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ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

L’Accademia di Santa Cecilia, fondata nel 1585, è una delle più antiche istituzioni 
musicali al mondo, ed è il solo esempio fra le Accademie italiane di origine 
rinascimentale ad aver assunto la fisionomia di un’azienda moderna e produttiva. La 
valorizzazione del patrimonio artistico, la promozione della cultura musicale, 
l’incremento dell’attività concertistica costituiscono da sempre la linea ispiratrice 
dell’intera attività accademica. 

Nel 1895 l’Accademia ha dato vita al suo Coro, mentre nel 1908 ha avuto inizio l’attività 
dell’Orchestra, la prima in Italia a dedicarsi esclusivamente al repertorio sinfonico, 
promuovendo anche prime esecuzioni di importanti capolavori del Novecento (come 
i Poemi Romani di Respighi). A oggi l’Orchestra ha tenuto circa 15.000 concerti, 
collaborando con i maggiori musicisti del secolo: è stata diretta, tra gli altri, da Mahler, 
Debussy, Strauss, Stravinskij, Hindemith, Toscanini, Furtwängler, De Sabata, Karajan, 
Bernstein, Kleiber, Solti, Abbado e Muti. 

Dal 1° ottobre 2005 Sir Antonio Pappano è Direttore Musicale dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia. Con Pappano, il prestigio dell’Orchestra e del Coro ha 
avuto uno slancio straordinario, grazie alle numerose tournée internazionali e agli 
importanti riconoscimenti ottenuti in tutto il mondo.
Numerose sono inoltre le occasioni in cui i Professori dell’Orchestra e gli Artisti del 
Coro si esibiscono in formazioni cameristiche, affrontando repertori più ricercati. 
L’altissima qualità strumentale e vocale e l’idiomatica musicalità delle compagini 
ceciliane si rivelano nell’eccellenza dei singoli artisti, chiamati in queste occasioni ad 
esibirsi in veste di solisti.

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA

The Accademia di Santa Cecilia, founded in 1585, is one of the oldest musical 
institutions in the world and it is the only Italian Academy dating from the Renaissance to 
have taken on the character of a modern, productive enterprise. The enhancement of its 
artistic heritage, promotion of musical culture and increasing concert activities have 
always constituted the inspiration behind all the Accademia’s activities. 

In 1895 the Accademia created its Chorus, while in 1908 it launched its Orchestra, the 
first in Italy to devote itself exclusively to the symphonic repertoire, promoting the 
premieres of major twentieth century masterpieces (such as the Roman Symphonic 
Poems by Respighi). To date, the Orchestra has given about 15,000 concerts, 
collaborating with leading musicians of the century. It has been directed, among others, 
by Mahler, Debussy, Strauss, Stravinsky, Hindemith, Toscanini, Furtwängler, De Sabata, 
Karajan, Bernstein, Kleiber, Solti, Abbado and Muti. 

Since 1 October 2005, Sir Antonio Pappano has been Music Director of the Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia. With Pappano, the prestige of the Orchestra and Chorus has 
soared, thanks to its many international tours and to the important awards it has 
received all over the world.

There are also many occasions in which the Orchestra musicians and Chorus singers 
perform in chamber ensembles, undertaking the most popular repertoires. The 
extremely high instrumental and vocal quality of the Santa Cecilia ensembles, in addition 
to their idiomatic musicality, proves the excellence of the individual artists called upon to 
perform as soloists for these events.



IL CONCERTO/THE CONCERT

Domenica 14 dicembre 2014
MANN Museo Archeologico di Napoli
Sala del Toro Farnese, ore 12

Concerto di Natale
Dal Walzer ai Rags

Quintetto di Fiati dell’Accademia di Santa Cecilia
Flauto Carlo Tamponi 
Oboe Paolo Pollastri
Clarinetto Alessandro Carbonare
Corno Alessio Allegrini
Fagotto Francesco Bossone

Johann Strauss
Radetzky – Marsch op. 228 (trascrizione P. Totzauer)
Johann Strauss Jr
Pizzicato – Polka (trascrizione F. Gabler)
Vergnügungszug – Polka schnell op. 281 (trascrizione  F. Gabler)
Jacques Ibert
Trois pieces breves
Allegro, Andante, Assez lent-Allegro scherzando
Scott Joplin
Three Rags
Maple Leaf, The Cascades (trascrizione A. Frankenphol) 
The Enterteiner (trascrizione J. Iveson)

Durata 1 ora circa

Il Quintetto di Fiati dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia è formato dalle Prime 
Parti dell’Orchestra. Oltre alle attività cameristiche interne alle programmazioni 
dell’Accademia stessa, che lo ha visto esibirsi con i pianisti Alexander Lonquich e 
Michele Campanella, e i direttori d’orchestra Wolfgang Sawallisch, Myung-Whun Chung, 
Antonio Pappano sempre nelle vesti di pianisti, si è presentato anche come solista sotto 
la direzione di Carlo Maria Giulini e Daniele Gatti. 
Il Quintetto di Fiati dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia presenta un programma 
di musiche originali e trascritte di ascolto immediato, dai Walzer, Marce e Polke della 
famiglia Strauss, ai famosi Rags di Scott Joplin, passando per un originale quintetto del 
compositore francese Jacques Ibert di chiara ispirazione jazzistica.

The Accademia Nazionale di Santa Cecilia Wind Quintet is made up of principal players 
from the Orchestra. In addition to its chamber music activities as part of Accademia 
programming, for which it has performed with pianists Alexander Lonquich and Michele 
Campanella, and conductors Wolfgang Sawallisch, Myung-Whun Chung, Antonio 
Pappano (in the role of pianists), it has also appeared as a solo ensemble under the 
direction of Carlo Maria Giulini and Daniele Gatti. The Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia Wind Quintet presents a program of original pieces and transcriptions that will 
appeal to everyone, from waltzes, marches and polkas by the Strauss family to irresistible 
Rags by Scott Joplin, plus an original quintet by French composer Jacques Ibert that is 
clearly inspired by jazz.

NOTE MUSEALI

Note museali nasce dalla consapevolezza che un museo ha tanto più valore quanto più 
è “vivo”, anche attraverso performances artistiche che valorizzino ulteriormente le sue 
funzioni espositive. L’intento è generare una contaminazione virtuosa tra fruizioni museali 
ed esecuzioni musicali. 

Tra settembre e ottobre 2014, in quattro importanti musei (a Napoli, Taranto, Melfi e 
Roma), le visite, in alcune zone e in determinati orari di una stessa giornata, sono state 
accompagnate da intermezzi musicali che, senza distrarre il pubblico dallo scopo 
principale della sua visita al Museo, hanno offerto un’esperienza culturale parallela. 

L’esperimento ha visto la partecipazione di oltre 1000 visitatori e le valutazioni espresse 
da chi ha assistito alle esecuzioni musicali sono state estremamente positive.
A conferma dell’intento di arricchire l’offerta museale, ampliandone le modalità di fruizione, 
le musiche della famiglia Strauss, di Scott Joplin e del compositore francese Jacques Ibert 
porteranno l’atmosfera natalizia nelle collezioni esposte al Museo Archeologico Nazionale 
di Napoli. 

MANN - Museo Archeologico Nazionale di Napoli 
Ospitato in un monumentale palazzo seicentesco, vanta il più ricco patrimonio di opere 
d’arte e manufatti di interesse archeologico in Italia.
È considerato uno dei più importanti musei archeologici al mondo per quanto riguarda 
la storia dell’epoca romana. Custodisce centinaia di migliaia di reperti provenienti da vari 
siti del Meridione, in particolare da quelli dell’area vesuviana, e dall’acquisizione di rilevanti 
raccolte antiquarie, a partire dalla collezione Farnese appartenuta alla famiglia reale dei 
Borbone, fondatori del Museo.

NOTE MUSEALI

Note Museali arose from the awareness that a museum is even more valuable when 
is ‘brought alive’, through artistic performances that further enhance its collections on 
display. The purpose is to create a positive intermingling of museum use and musical 
performances.

Between September and October 2014, in four major museums (in Naples, Taranto, 
Melfi and Rome), museum visits in some areas, during certain hours of a given day, were 
accompanied by musical interludes that offered a parallel cultural experience, without 
distracting the public from the main purpose of their visit to the museum.

More than 1,000 visitors participated in the experiment, and the evaluations made by 
those who attended the musical performances were extremely positive. In confirmation 
of its intention to enrich the museum offering by expanding its modes of use, the National 
Archeological Museum of Naples will have music by the Strauss family, Scott Joplin, and 
French composer Jacques Ibert bringing Christmas spirit to its collections on display.

MANN - National Archeological Museum of Naples
Located in a monumental seventeenth-century palazzo, it boasts the richest heritage of 
archeologically significant art works and artifacts in Italy.
It is considered one of the most important archeological museums in the world with regard 
to the history of the Roman era. It contains hundreds of thousands of artifacts from various 
sites in Southern Italy, especially those in the Vesuvius area, and has acquired important 
antiquarian collections, beginning with the Farnese collection belonging to the Bourbon 
royal family, the founders of the Museum.

MUMEX

Mumex è il Progetto Poli museali di eccellenza nel Mezzogiorno promosso dal Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e dal Dipartimento per lo 
Sviluppo e la Coesione Economica (DPS) e attuato da Invitalia (Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa), per migliorare l’offerta museale 
di un gruppo selezionato di musei e siti archeologici.

Le candidature a Polo museale scelte dal MiBACT sono state 21 e comprendono 
101 istituti, tra musei e siti archeologici, di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. Le valutazioni sulle potenzialità di sviluppo e sulla 
fattibilità degli interventi hanno portato alla selezione di 12 Poli museali.

Su di essi si è concentrata l’attività di Mumex, con l’obiettivo di migliorare i servizi 
e rafforzare l’attrattività: per ciascun sito sono stati definiti gli investimenti necessari 
a ristabilire le condizioni minime per un’offerta competitiva.

In poco più di quattro anni sono state redatte 30 analisi di pre-fattibilità e studi di 
fattibilità, 70 progetti sia preliminari che definitivi, è stato promosso il finanziamento per 
84 milioni di euro delle opere progettate e andate in gara a partire da settembre 2013.

MUMEX

Mumex is the Progetto Poli Museali (a selected group of major southern Italian 
museums) promoted by the Ministry of Arts, Cultural Activities and Tourism 
(MiBACT) and the Department for Economic Development and Cohesion (DPS), and 
implemented by Invitalia (the national agency for inward investment promotion and 
enterprise development), in order to augment the appeal of certain specially chosen 
museums and archeological sites.

There were 21 museums nominated for Polo that were chosen by MiBACT and they 
consist of 101 institutes, including museums and archeological sites, in Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna and Sicily. The feedback on 
the development potential and the feasibility of events led to the selection of 12 Poli 
museums. 

Mumex activities were focused on these, with the aim of improving services and 
enhancing appeal: the investments necessary for restoring the minimum conditions for 
a competitive offer have been established for each site. 

In just over four years, 30 pre-feasibility analyses and feasibility studies were drafted, as 
well as 70 projects, preliminary and definitive; funding of 84 million Euros was passed for 
the works planned and put in competition beginning in September, 2013.


